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Anche per gli anziani e necessario voltare pagina 

La società ha bisogno di voi 
La e terza età » non deve più essere 
la stagione della rassegnazione, 

; dell'insicurezza, dell'emarginazione. 
« Donne e uomini anziani hanno dei 
• diritti da esigere, dopo aver 
dato tanto con anni e anni 
di lavoro e di fatica. 
Per loro e con loro è possibile 
affermare nuovi valori di solidarietà 
umana nella vita collettiva 

Gli anziani sono oggi circa un quinto della popo
lazione italiana. E' un fatto positivo che la media del
la vita umana si sia alzata, grazie al processo sociale 
e alle nuove risorse della medicina. Ma accade che 
uomini e donne entrati nella « terza età • siano quelli 
che pagano di più le distorsioni e gli errori della so
cietà capitalistica, C'è innanzitutto la questione eco
nomica. In Italia vi sono lavoratori che hanno faticato 
tutta una vita nelle fabbriche e nei campi e ancora 
ricevono pensioni molto al di sotto del necessario per 
essere indipendenti e sicuri. Vengono quindi obbli
gati a pesare su altri familiari o a rinchiudersi nelle 
ristrettezze e nella solitudine. 

Al contrario, il sistema delle « giungle » costruito 
in trenfdnm dd.'ld DC, consente dd ain burocrati o 
dirigenti di grandi aziende di accumulare liquida
zioni per centinaia di milioni e pensioni di milioni al 
mese. Sono queste le ingiustizie clamorose che il PCI 
ha sempre denunciato. Nel programma della mag
gioranza di governo i comunisti erano riusciti a in
trodurre scelte nuove per il sistema delle pensioni, 
ma quando si è trattato di tradurle in fatti il partito 
dello scudo crociato si è tirato indietro. Ha detto 
« no », nonostante gli impegni presi dal ministro del 
Lavoro con i sindacati, perfino alla fissazione di un 
« tetto » - massimo per le pensioni che metterebbe 
fine allo scandalo delle « pensioni d'oro ». Sono tutte 
questioni da riprendere all'apertura del nuovo Parla
mento: il PCI, che tanto ha fatto per i pensionati, si 
impegna a proseguire la sua battaglia perché l'Italia 
abbia un sistema di sicurezza sociale giusto e mo
derno. Per questo, è indispensabile dare meno voti 
alla DC e più voti, più forza al PCI. E' con i comunisti 
e con il movimento dei lavoratori del resto che sono 
state raggiunte le conquiste più significative: il di-
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ritto alla tredicesima per i pensionati nel 1952; il di
ritto all'assistenza sanitaria nel '55; il calcolo retri
butivo basato sui salari nel '68; la pensione sociale 
nel '69; l'aggancio delle pensioni all'andamento del
le retribuzioni e dei prezzi nel '75. Le lotte dei lavo
ratori hanno dunque prodotto dei risultati concreti, 
malgrado che i governi guidati dalla DC abbiano 
sempre concepito gli istituti previdenziali come stru
menti per accrescere il loro potere, e non per elevare 
le prestazioni economiche e sanitarie ai lavoratori. 
Oggi bisogna ' voltare pagina, e non soltanto in 
materia di pensioni. La condizione dell'anziano, per 
mutare sul serio, esige una serie di trasformazioni 
della società. Intanto le strutture, dalle case ai ser

vizi, fino a quei modi di assistenza a domicilio che 
consentono — le città dove l'esperimento è già in 
atto sono quelle amministrate dalle sinistre — di 
ricevere cure e aiuti anziché essere dimenticati o 
spediti a languire negli ospizi e nei cronicari. Si parla 
di strutture, e quindi di investimenti e di scelta in 
questa direzione. Si parla anche di recupero delle 
esperienze e delle energie degli anziani in tanti set
tori in cui essi possono ancora dare. Ma nello stesso 
tempo si viene a parlare di nuovi. valori che deb
bono essere recuperati vincendo gli egoismi indi
viduali, di gruppo e di categorie e opponendosi all' 
emarginazione dei più deboli e dei più poveri. Sono 
i valori della solidarietà, nella famiglia e nel tes

suto sociale, che possono affermarsi, se siamo in 
tanti a volerlo, come svolta del modo di vivere col
lettivo. 

; Gli anziani oggi pagano con l'amarezza e la soli
tudine il fatto che la società sia cresciuta con i miti 

- del denaro e della prevaricazione e che sia pervasa 
di violenza. Anche per questo chiediamo il vostro 
voto. « Ci aiuteremo gli uni con gli altri, voi e noi 
— ha detto il segretario del PCI Enrico Berlinguer 
nella manifestazione con gli anziani a Bologna il 7 
maggio — per fare della vecchiaia una stagione no
bile e degna della vita di tutti, per cambiare la so
cietà, per rinnovare l'Italia ». 

La vecchiaia non è 
una malattia 
Gli anziani, esclusi dalle attività pro
duttive, sono in aumento in tutti i 
Paesi industrializzati. Tra quarantanni 
— è stato calcolato in un recentissi
mo rapporto dell'Ufficio Internazionale 
del Lavoro (BIT) a Ginevra — ogni 
mille pei sone « attive » ce ne saran
no 380 « non attive ». Il rapporto af
ferma che è necessario esplorare nuo
ve strade attraverso la cooperazione 
dei governi, dei datori di lavoro e dei 
lavoratori sul piano nazionale e su 
quello internazionale. La nozione di 
« anziano » solitamente viene vissuta 
come sinonimo di persona con pro-

" blemi dì salute • più o meno gravi. 
Nulla di più errato. Solo il 25^ degli 
ultrasessantenni deve essere conside
rato più o meno invalido. Certo, la 
salute degli anziani va tutelata con 
particolari cure, specie sotto l'aspetto 
psicologico. t 
Non è pensabile rispondere a queste 
esigenze con le strutture antiquate 
del" nostro Paese, che spesso si ridu
cono al « cronicario », dove all'anzia

no vengono corrisposte cure minime, 
non specialistiche. Infatti mancano 
medici e personale specializzato, so
prattutto infermieri. Attualmente, nel
la media degli ospedali geriatria ita
liani, vi è un solo medico ogni 106 
ricoverati, ed un solo infermiere ogni 
50 ricoverati. Drammatico è il fatto 
che la metà dei posti-letto negli ospe
dali è occupata da ultrasessantenni 
che non presentano una specifica ma
lattia. 
La modei ns gerontologia è in grado 
di offrire — fuori del ricovero — tut
ta una serie di terapie specialistiche 
e preventive tali non solo da prolun
gare la vita, ma la piena validità fi
sica e psichica. Su questa strada oc
corre andare attuando pienamente la 
riforma sanitaria, i cui cardini sono 
la prevenzione (fin dalla nascita, per
ché solo cosi si garantisce w ia vec
chiaia serena), il diritto di tutti i cit
tadini alla salute, lo sviluppo delle 
prestazioni di recupero e riabilita
zione. 

Il diritto ad una 
assistenza moderna 
L'anno prossimo in Italia avremo 11 
milioni di ultrasessantenni. La ten
denza demografica in atto vede dimi
nuire i giovani e aumentare i vecchi. 
Il problema degli anziani, una volta 
usciti dal processo produttivo, è quel
lo di non sentirsi inutili, di non ve
dersi negare beni sociali essenziali, 
come il lavoro, la salute, l'istruzione. 
Purtroppo, è proprio quanto ancora 
si verifica in Italia, malgrado un pri
mo avvio di cambiamento si sia ot
tenuto — grazie all'azione del PCI — 
con lo scioglimento di circa 16 mila 
enti nutili e il trasferimento di 43 
case di riposo ai Comuni. 
Tuttavia, dopo 30 anni di governi ca
peggiati dalla DC, la prevalente rispo
sta agli anziani, nel campo dell'assi
stenza, è quella del ghetto. Non si 
trova di meglio che rinchiuderli nelle 
case di riposo, nei cronicari, dove la 
metà dei ricoverati muore entro un 
anno: una media paurosa, il doppio 

rispetto agli ultrasessantenni che vi
vono fuori da queste strutture. I bi
sogni degli anziani corrispondono al 
95% di quelli di un lavoratore attivo. 
Non possono certo essere soddisfatti 
nel ghetto di una casa di riposo. 
Di cosa dunque vi è bisogno? Prima 
di tutto, di pensioni che rendano 1' 
anziano autosufficiente sul piano eco
nomico, in modo da non pesare sulle 
famiglie. E poi la realizzazione di cen
tri sociaii, dove gli anziani possano 
sviluppare i propri interessi culturali 
e sociali; centri inseriti nei quartieri, 
a contatto con tutti gli altri. Anche 
l'attività assistenziale vera e propria, 
salvo i casi di infermità, deve poter 
svilupparsi a domicilio, con « ambu
latori diurni », visita di assistenti. E 
con la possibilità di svolgere attività 
produttive e socialmente utili, in cui 
il patrimonio di esperienza e di uma
nità dell'anziano possa esprimersi 
compiutamente. 

Più giustizia 
per le pensioni 

Dal 75 le pensioni sono agganciate 
all'andamento delle retribuzioni e dei 
prezzi. Quest'anno ì «salari» degli 
anziani sono aumentati, sia pure di 
poco. Piccoli passi avanti, dopo anni 
di lavoro e dì lotte. Ma non basta. 
Ci sono ancora troppe ingiustizie e 
disuguaglianze. I governi de hanno 
alimentato il disordine nel sistema 

firevidenziale. In questi giorni 220 mi 
a anziani che percepiscono la pen

sione sociale rischiano di vedersi ri
dotto rassegno. I toro redditi non sa
rebbero in regola con ciò che stabi
lisce ia ìegge. Ceco un esempio de! 

disordine provocato dai governi demo
cristiani. Eppure ora vorrebbero che 
a pagarne le spese fossero i pensio
nati più poveri. La segreteria del PCI 
ha chiesto che si prendano misure 
immediate perché ciò non avvenga. 
In queste stesse settimane è tornato 
alla ribalta un caso clamoroso: un 
pilota collaudatore dell'aviazione ci
vile è andato in pensione a 50 anni 
con un reddito mensile di 10 milioni. 
Come dimenticare le altre pensioni d' 
oro, in un paese in cui la maggio
ranza degli anziani vive col minimo? 
Il PCI si è battuto per la riforma del 
sistema previdenziale. I sindacati ave
vano raggiunto lo scorso anno un ac
cordo con il governo su un progetto 
di riforma. La DC, il PSDI, la Confin-
dustria hanno boicottato e sabotato 
gli accordi. Cosa prevedevano? Un 
unico sistema nazionale fl'INPS) per 
tutti ì nuovi assunti in qualsiasi set
tore, al posto della giungla di enti e 
di fondi pensionistici: oggi sono cir

si* !e altre diseguaglianze r».. 

ùa correggere: unificare l'età del pen
sionamento anticipato; stabilire per 
tutti regole eque sul cumulo fra pen
sioni e salari, mentre oggi viene di
sciplinata in modo non giusto solo 
la situazione dei pensionati INI'S; fis
sare un « tetto » massimo per le pen
sioni, per porre fine a tutti i privilegi. 
I sindacati tre settimane fa hanno 
chiesto ai partiti di impegnarsi nel 
nuovo parlamento perché venga ap
provata la riforma. Il PCI ha rispo
sto che si batterà, come sempre, a 
fianco degli anziani, perché la legge 
sia approvata. E gli altri? C'è chi 
tace, chi lancia segnali ai ceti privi
legiati (il PSDI), chi come la DC si 
rifiuta di prendere impegni chiari. 
Perché? Il sistema di potere demo
cristiano si è retto sulla divistone dei 
lavoratori. Molti enti previdenziali e 
decine di sistemi pensionistici sono 
una macchina clientelare per produr
re voti che la DC non vuole smantel
lare. E' questo il meccanismo che ali
menta l'ingiustizia. 

Si fa 
strada 
il nuovo 
dove 
governano 
i comu
nisti 
\JR amministrazioni comu
nali in cui sono presenti 
come forza determinante i 
comunisti hanno sempre 
svolto una intensa attività 
in favore degli anziani no
nostante le difficoltà che 
gli Enti locali incontrano. 

A BOLOGNA la spesa 
complessiva per gli anzia
ni ha raggiunto, nel 1978. 
8 miliardi e 363 milioni di 
lire. Un miliardo e 800 mi
lioni in più sono previ
sti per l'anno in corso. 
Con questi fondi il Comu
ne opera in diverse dire
zioni: tessere gratuite a 
23 mila anziani per circo
lare sui mezzi pubblici; 
soggiorni-vacanza estivi e 
invernali al mare e In 
montagna; impegno in at
tività utili alla città co
me piccoli lavori nei par
chi e giardini; costruzio
ne di luoghi di incontro 
nei ceniri civici dei quar
tieri e molte altre inizia
tive. Circa due miliardi 
vengono spesi per rette 
in case di riposo ed ero
gazione di sussidi 

A FIRENZE l'assistenza 
domiciliare, finora garan
tita dagli operatori comu
nali, verrà estesa grazie 
ad una convenzione già 
stipulata con una coope
rativa giovanile speciali*-
zata. I soggiorni marini e 
montani saranno triplicati 
nel corso di quest'anno ri
spetto agli anni prece
denti. E' stata progettata 
e avviata l'istituzione di 
centri diurni per i Servi
zi socio-sanitari e per at
tività ricreative ' in tre 
zone della città ed è sta
to preparato un progetto 
pilota per la trasforma
zione in e residence » (mi
ni-appartamenti per anzia
ni) di uno stabile 

A ROMA in poco più di 
due anni di attività la 
.Giunta di sinistra ha av
viato un programma di 
soggiorni-vacanza per an
ziani in località marine, 
collinari e termali di cui 
potranno godere quest'an
no 1500 anziani. Le prime 
case IACP al , Testacelo 
saranno costruite con pic
coli appartamenti adatti 
per anziani, mentre sono 
in corso iniziative per re
stituire all'anziano un 
ruolo nella vita culturale 
della città creando una 
e nuova figura didattica > 
che collabori soprattutto 
con il mondo della scuo
la arricchendolo di un 
grande patrimonio di cul
tura, tradizioni, esperienze. 

A TORINO il primo obiet
tivo dell'amministrazione 
comunale di sinistra è 
stato quello di diminuire 
il numero dei ricoveri po
tenziando i servizi alter
nativi: sussidi sostitutivi 
del ricovero (integrazione 
del Comune alla pensio
ne); assistenza domicilia' 
re e servizio infermieristi
co; comunità alloggio 
(quattro sono già in fun
zione altre tre sono pre
viste per i prossimi me
si). H secondo obiettivo è 
stato quello di reinserire 
gli anziani nella comuni
tà sociale. In continua 
crescita sono gli anziani 
che frequentano i centri 
marini del comune, men
tre sono stati istituiti bi
glietti gratuiti per teatro 
e istituiti centri di incon
tro per anziani. Grande 
importanza sociale ha as
sunto l'iniziativa del co
mune di far svolgere ser
vizio di vigilanza agli an
ziani davanti alle scuole 

A GENOVA sono centinaia 
gli anziani assistiti a do
micilio grazie ad un ser
vizio organizzato con 14 
sedi decentrate. Questo è 
valso a ridurre drastica
mente i ricoveri negli isti
tuti e nei cronicari otte
nendo, assieme ad un più 
razionale impiego della 
spesa, migliori condizioni 
di vita per numerosi an
ziani. 
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